BCC del Garda: nel 110° anniversario della fondazione


A10 anni dalla costruzione della nuova sede posa della prima pietra del costruendo Auditorium


Le manifestazioni si terranno nei giorni 8 e 9 ottobre


“A 10 anni dalla costruzione della nuova sede, in occasione del 110° di fondazione della Banca, un ulteriore motivo di orgoglio ci porta a commemorare l’evento: la posa della prima pietra del costruendo Auditorium.


“La struttura verrà realizzata in sostituzione del vecchio stabile fatiscente della ex-maternità, poi uffici USSL; è prevista una sala polifunzionale sezionabile della capienza di oltre 500 posti con palco per piccole rappresentazioni o concerti, e con la realizzazione di uffici e sale di cui la Banca ha bisogno.


“Anche l’Auditorium rientrerà nelle disponibilità per i soci, le istituzioni locali e per tutta la comunità monteclarense, quale segno ulteriore della vicinanza alle necessità della nostra gente da parte della BCC del Garda.”


Così, tra l’altro, si legge nella lettera, a firma del Presidente Avv. Alessandro Azzi e del Vice Presidente Rag. Renato Bellandi, diramata in questi giorni per annunciare le manifestazioni programmate dalla Banca di Credito Cooperativo del Garda per celebrare due anniversari importanti nella storia dell’Istituto e il nuovo evento della posa della prima pietra dell’Auditorium.


Date ed eventi importanti per la Banca, ma non di meno significativi per tutta la comunità monteclarense. Ne sono consapevoli gli amministratori, che sottolineano alcuni dati concreti: 215 dipendenti, oltre 5.000 soci, oltre 35.000 clienti, con 25 sportelli operativi sparsi in tre province. Insomma, la più grossa realtà economica oggi a Montichiari.


Viene menzionata con orgoglio anche la prestigiosa sede costruita 10 anni fa nel cuore della città, e a questo proposito è ricordato, nella persona del “vulcanico prof. Giuseppe Baronchelli”, colui che suggerì la necessità della nuova sede e indicò i modi per darvi concreta soluzione.


Non manca nemmeno l’esplicito riconoscimento all’allora sindaco Badilini, “prodigo di aiuto e di consiglio” il quale “ebbe anche lungimiranza di unificare gli Uffici comunali costruendo il nuovo Municipio, in stile sobrio e moderno, vicino alla nostra sede, con progetto dello stesso studio tecnico da noi incaricato, creando un omogeneo importante nuovo centro direzionale cittadino, con possibilità di sviluppo urbanistico”.


Insomma, al di là dell’annuncio formale di eventi così importanti per la Banca, la lettera di Azzi e Bellandi, nella sua articolazione e nei passaggi che più marcatamente la motivano, rappresenta una bella pagina di storia locale, dove traspaiono passione civile e attaccamento alla comunità.
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